
in gioRno di sAbAto 
Al centro del Vangelo di questa quarta 
domenica di Quaresima si trovano Gesù 
e un uomo cieco dalla nascita. Cristo gli 
restituisce la vista e opera questo mira-
colo con una specie di rito simbolico: 
prima mescola la terra alla saliva e la 
spalma sugli occhi del cieco; poi gli 
ordina di andare a lavarsi nella piscina 
di Siloe. Quell’uomo va, si lava, e riac-
quista la vista. Con questo miracolo 
Gesù si manifesta, e si manifesta a noi 
come luce del mondo; il cieco dalla 
nascita rappresenta ognuno di noi, che 
siamo stati creati per conoscere Dio, ma 
a causa del peccato siamo come 
ciechi, abbiamo bisogno di una luce 
nuova. Tutti abbiamo bisogno di una 
luce nuova: quella della fede, che Gesù 
ci ha già donato grazie al Battesimo. In 
effetti, quel cieco del Vangelo riacqui-
stando la vista si apre al mistero di 
Cristo. Gesù gli domanda: «Tu credi nel 
Figlio dell’uomo?» «E chi è, Signore, 
perché io creda in lui?», risponde il 
cieco guarito «Lo hai visto: è colui che 
parla con te». «Credo, Signore!» e si 
prostra dinanzi a Gesù.

Questo episodio ci induce a riflettere 
sulla nostra fede, la nostra fede in Cristo, 
il Figlio di Dio, e al tempo stesso si 
riferisce anche al Battesimo, che è il 
primo Sacramento della fede: il Sacra-
mento che ci fa “venire alla luce”, 
mediante la rinascita dall’acqua e dallo 
Spirito Santo; così come avvenne al 
cieco nato, al quale si aprirono gli occhi 
dopo essersi lavato nell’acqua della 
piscina di Siloe. Il cieco nato e guarito ci 
rappresenta quando non ci accorgiamo 

che Gesù è la luce, è «la luce del 
mondo», quando guardiamo altrove, 
quando preferiamo affidarci a piccole 
luci, quando brancoliamo nel buio. Il 
fatto che quel cieco non abbia un 
nome ci aiuta a rispecchiarci con il 
nostro volto e il nostro nome nella sua 
storia. Anche noi siamo stati “illuminati” 
da Cristo nel Battesimo, e quindi siamo 
chiamati a comportarci come figli della 
luce. E comportarsi come figli della luce 
esige un cambiamento radicale di 
mentalità, una capacità di giudicare 
uomini e cose secondo un’altra scala di 
valori, che viene da Dio. Il sacramento 
del Battesimo, infatti, esige la scelta di 
vivere come figli della luce e cammi-
nare nella luce. Se ci chiedessimo: 
“Crediamo che Gesù è il Figlio di Dio? 
Crediamo che può cambiarci il cuore? 
Crediamo che può far vedere la realtà 
come la vede Lui, non come la ve-
diamo noi? Crediamo che Lui è luce, ci 
dà la vera luce?” Cosa risponde-
remmo? Il tempo di Quaresima ci aiuta 
ad andare in profondità, a confrontarci 
con questi interrogativi, a tentare di 
dare qualche risposta nel proprio cuore.

Papa Francesco, commentando il 
brano evangelico durante un “Angelus” 
dello scorso anno, afferma: “Che cosa 
significa avere la vera luce, camminare 
nella luce? Significa innanzitutto abban-
donare le luci false: la luce fredda e 
fatua del pregiudizio contro gli altri, 
perché il pregiudizio distorce la realtà e 
ci carica di avversione contro coloro 
che giudichiamo senza misericordia e 
condanniamo senza appello. Questo è 
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pane tutti i giorni! Quando si chiac-
chiera degli altri, non si cammina nella 
luce, si cammina nelle ombre.  Un’altra 
luce falsa, perché seducente e ambi-
gua, è quella dell’interesse personale: 
se valutiamo uomini e cose in base al 
criterio del nostro utile, del nostro piacere, 

del nostro prestigio, non facciamo la 
verità nelle relazioni e nelle situazioni. Se 
andiamo su questa strada del cercare 
solo l’interesse personale, camminiamo 
nelle ombre”.


Il Signore vi benedica.                         don Diego 

Avvisi dellA SettimAnA

- Lunedì 20 marzo alle ore 20:45 presso la Chiesa di M. Ausiliatrice, si incontrano i 

genitori dei ragazzi del III anno di catechesi, che si preparano alla prima Comunione.

- Martedì 21 marzo alle ore 21:00 presso l’Oratorio di S. Pietro (Via Palmanova) si terrà 

la riunione per i genitori dei Preadolescenti di 2 e 3 media in vista del Pellegrinaggio a 
Roma.


- Si celebra venerdì 24 marzo la Giornata dei Missionari martiri, alle ore 21:00 presso la 
Chiesa di S. Francesco (Via Pagliera 79, Lainate).


- Domenica prossima, 26 marzo, alle ore 16:00 nella cappella di M. Ausiliatrice si terrà il 
2° incontro formativo per i Ministri straordinari della Comunione ai malati.


- Nel pomeriggio di Domenica 26 marzo, i cresimandi vivranno il tradizionale 
appuntamento con l’Arcivescovo a San Siro.


- Iniziamo a informare che giovedì 18 maggio è proposto il pellegrinaggio al Santuario 
della Bozzola di Garlasco e al Duomo di Vigevano, organizzato dalla Terza Eta.


- È possibile acquistare in Chiesa, nella zona dedicata ai libri, il testo per la preghiera, 
preparato dal nostro Arcivescovo Mario, «Vivo con Te».


L’angolo della preghiera


Eccomi, o mio amato e buon Gesù

È un’antica e bella preghiera da dirsi davanti al Crocifisso, soprattutto in Quaresima. In essa torna 
l’atto di fede, di speranza e di carità. Al cospetto di Cristo che muore per i nostri peccati, esprimiamo 
dolore e pentimento, insieme al proposito fermo di non offenderlo mai più. Questa preghiera è fatta 
“con tutto l’amore e con tutta la compassione”. Così dovrebbe 
sempre essere la nostra preghiera: dovrebbe esprimere 
amore e ringraziamento a Cristo, che si offre per la nostra 
salvezza. Davanti a Gesù, che ha le mani e i piedi forati dai 
chiodi, chiediamo la grazia di una sincera conversione.


ECCOMI, O MIO AMATO E BUON GESÙ, che alla tua 
santissima presenza prostrato ti prego, con fervore più vivo, 
a stampare nel mio cuore sentimenti di fede, di speranza, di 
carità, di dolore dei miei peccati e di proponimento di non 
offenderti mai più, mentre io con tutto l’amore e con tutta 
la compassione vado considerando le tue cinque piaghe, 
cominciando da ciò che disse di te, o Gesù mio, il santo 
profeta Davide: “Hanno forato le mie mani e i miei piedi, 
possono contare tutte le mie ossa”. (Pater, Ave, Gloria). 



ARcivescovo: noi vogliAmo lA pAce 
Continua la raccolta di adesioni all’appello 
dell’Arcivescovo Mario Delpini. Sono già 
oltre 6000 le persone che l’hanno sottoscrit-
to. All’appello e all’impegno di conversione 
si può aderire per tutta la Quaresima fino al 
2  aprile (Domenica delle Palme). Sono 
disponibili in fondo alle chiese dei moduli 
cartacei per la raccolta dati nelle nostra 
Comunità Pastorale.


Questo il testo:

«NOI VOGLIAMO LA PACE, I POPOLI VO-
GLIONO LA PACE! Anch’io voglio la pace e 
chiedo ai potenti, ai politici, ai diplomatici, 
alle Chiese e alle religioni: “Per favore, 
cercate la pace!”. In questo tempo di Qua-
resima mi impegnerò per una preghiera 
costante e per pratiche di penitenza».


i vescovi lombARdi sostengono

l’Appello dell’ARcivescovo


Nella sessione della Conferenza episcopale lombarda svoltasi mercoledì 15 e giovedì 
16 marzo al Centro di spiritualità di Santa Maria del Fonte a Caravaggio (Bg), i 
Vescovi lombardi hanno deciso di chiedere ai fedeli delle loro Diocesi di aderire 
all’appello per la pace lanciato dall’Arcivescovo di Milano all’inizio della Quaresima.

Circa 15 mila persone hanno finora aderito all’appello. 



le celebRAzioni nelle nostRe comunitÀ




SETTIMANA DELLA QUARTA DOMENICA DI QUARESIMA


LUNEDÌ 20


S. GIUSEPPE

SOLENNITÀ

Luca 2,41-49 08:30  S. Messa in S. Croce

09:00  S. Messa in S. Maurizio

18:00  S. Messa in M. Ausiliatrice

18:30  S. Messa in S. Pietro

Tu sei fedele, Signore,

alle tue promesse

MARTEDÌ 21


Feria

Matteo 7,6-12 08:30  S. Messa in S. Croce

18:00  S. Messa in M. Ausiliatrice

18:30  S. Messa in S. Pietro

La tua fedeltà, Signore,

dura per ogni generazione

MERCOLEDÌ 22


Feria

Matteo 7,13-20 08:30  S. Messa in S. Croce

09:00  S. Messa in S. Maurizio

18:00  S. Messa in M. Ausiliatrice

18:30  S. Messa in S. Pietro

A te cantiamo, Signore,

davanti ai tuoi angeli

GIOVEDÌ 23


Feria

Matteo 7,21-29 08:30  S. Messa in S. Croce

18:00  S. Messa in M. Ausiliatrice

18:30  S. Messa in S. Pietro

Nella tua promessa,

Signore, è la mia gioia

VENERDÌ 24


Feria aliturgica

Letture nei vespri

Dt 27,1a.2a;28,1-11a; 


1Re 4,8-38a; Es 33,11-23

1Sam 7,3-9

08:30  Via Crucis in S. Croce

09:00  Via Crucis in S. Maurizio

18:00  Via Crucis in M. Ausiliatrice

18:30  Via Crucis in S. Pietro

SABATO 25


ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE

SOLENNITÀ DEL SIGNORE

Luca 1,26b-38 08:30  S. Messa in S. Croce

Ecco, io vengo, Signore,

per fare la tua volontà

17:00  S. Messa in S. Maurizio

18:00  S. Messa in M. Ausiliatrice

18:30  S. Messa in S. Pietro

DOMENICA 26


V di Quaresima

Giovanni 11,1-53 08:00  S. Messa in S. Croce

08:00  S. Messa in S. Maurizio

08:30  S. Messa in S. Pietro

10:30  S. Messa in M. Ausiliatrice

10:30  S. Messa in S. Pietro

11:00  S. Messa in S. Maurizio

18:00  S. Messa in S. Croce

Mia forza e mio canto

è il Signore

CONTATTI

Santa Croce – 02 9390 3195	 San Maurizio – 02 9390 3356	 San Pietro – 02 9301 767


